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L’artista israeliano sher avner approda a Torino con due mostre dal ti-
tolo “Life Tracks” (tracce di vita) dopo il successo ottenuto a Palermo
nell’esposizione “Bridge Palermo Jerusalem” allestita nella sala delle
Verifiche del rettorato di Palermo, un luogo di grande fascino non solo
dal punto di vista architettonico, ma anche storico, perché parte del
complesso monumentale di Palazzo steri, noto anche per essere stato
sede del Tribunale e del carcere dell’inquisizione; qui venivano reclusi
e torturati i condannati.
Nacque così l’idea, grazie alla disponibilità del rettore, di programmare
in questi luoghi una mostra dell’artista israeliano sher avner le cui opere
ricordano molto i graffiti presenti nelle carceri dello steri e questa scelta
non fu solo legata alle sue creazioni artistiche, ma anche alla sua storia
personale.
L’esposizione delle opere di sher avner a Torino avrà due sedi: l’Officina
della Scrittura e la storica Galleria Zabert di roberto Grasselli nel centro
storico della città, vicino all’Antico Ghetto ebraico. Due locations non
scelte a caso: la prima perché l’arte di avner si basa sul Segno e sulla
Scrittura, che rappresentano il cuore dell’attività di questa splendida
nuova sede Museale e la seconda perché lega la storia della zona in
cui si trova, l’Antico Ghetto, con le origini dell’artista.
sher avner è figlio di sopravvissuti ai campi di concentramento nazisti
e questo ha influito pesantemente sulla sua crescita come uomo e
come artista.
La sue mostre a Torino e a Palermo sono un modo per ricordare gli 80
anni dalla promulgazione delle leggi razziali, una sorta di testimonianza
di chi è vivo a dispetto di un infernale  progetto di distruzione di un po-
polo; ma è anche un omaggio alle celebrazioni dei 70 anni di vita dello
stato di israele.
avner all’età di sei anni compera i suoi primi colori e con grande natu-
ralezza inizia a disegnare e a dipingere, avvicinandosi sempre più al
mondo dell’arte, che non abbandonerà mai, anche quando conseguirà
la Laurea in architettura al Technion e all’Università di Haifa, iniziando
una brillante carriera che lo ha portato a essere oggi uno dei più famosi
architetti israeliani.
Le sue opere riflettono l’influenza di Picasso e del cubismo e le tecni-
che che utilizza sono di vario genere: dal collage, al decoupage, all’in-
cisione.
Per comprendere il lavoro di avner, e quello degli artisti israeliani più in
generale, dovremmo tenere presente non solo lo speciale contesto sto-
rico e sociale di israele, ma anche, se non soprattutto, il ruolo del pa-
trimonio culturale ebraico. Non è infatti possibile svolgere un esercizio

ERMANNO TEDESCHI, FLAVIA ALAIMO
Curatori
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esegetico senza una discreta conoscenza della Bibbia, del Talmud e
dello Zohar, perché non dobbiamo mai dimenticare che sono queste ra-
dici culturali a spiegare i motivi per i quali quello ebraico è l’unico popolo
del mondo classico ad avere mantenuto la propria individualità fino a
oggi e a essere sopravvissuto a duemila anni di persecuzioni e pogrom,
culminati nella shoah. Malgrado le loro diverse individualità, gli artisti
israeliani hanno diversi tratti in comune, che provengono da un patri-
monio condiviso, e l’eredità ebraica riverbera attraverso la loro estetica.
in questo contesto avner, come gli altri suoi colleghi israeliani, osserva
il principio del piacere, piuttosto che della realtà, e quello dell’indivi-
dualismo, che conduce a una volontà intensa di rifiutare il principio di
autorità e a contare unicamente sul proprio giudizio. avner non segue
una corrente precisa, non si è mai sottomesso a un movimento artistico
e offre, tramite la sua interpretazione, una dimensione più profonda e
una lettura originale.
Le opere di avner si caratterizzano per tre qualità essenziali: l’originalità
visibile nell’uso di un materiale come il sughero resistente a qualsiasi
intemperie; l’irresistibile bisogno interiore di obbedire a un’impetuosa
pulsione emotiva e cognitiva che lo porta ad esplorare ogni cosa e in-
fine la sua raffinata dimensione poetica.
stiamo parlando di un personaggio che è un artista, un architetto, ma,
in particolare, un poeta animato da una voglia irresistibile di dare voce
ai suoi sentimenti, alle sue radici profonde, alla sua storia familiare e
del suo popolo, ai suoi conflitti e aspirazioni interiori; le sue opere d’arte
suscitano un interesse non solo estetico, quanto piuttosto poetico e
mistico. avner, che è stato anche un musicista, articola nelle sue opere
uno spartito musicale, vibrante e coerente: la sinfonia che realizza tocca
le corde più profonde dell’io di chi osserva. kandinskij ha affermato:
“È bello ciò che nasce dalla necessità interiore. È bello ciò che nasce
dall’anima”.
La mostra di avner all’Officina della Scrittura è un ponte che unisce
Palermo a Torino e la città sabauda a Gerusalemme: tre città che hanno
in comune una storia antica e la multiculturalità, senza dimenticare che
Torino, come il capoluogo siciliano, vanta un’antica storia ebraica che
ha lasciato tracce indelebili.
Nelle opere realizzate per le mostre “Life Tracks” ritroviamo molti riferi-
menti a Palermo e ancor più a Torino. avner infatti ha attentamente stu-
diato le origini del capoluogo piemontese, esaminando con profonda
cura e attenzione le antiche mappe della città, dalle quali ha tratto spunto
per cinque nuove opere che da una parte descrivono con una sua inter-
pretazione l’area dell’Antico Ghetto, dall’altra i diversi strati della storia
della città che fu anche capitale d’italia, con un particolare riferimento
alla zona dell’Abbadia di Stura, dove sorge l’Officina della Scrittura.
Possiamo definire sher avner un artista della “Memoria” che desidera
ardentemente che le sue opere trasmettano, in senso biblico, il valore
della storia e delle sofferenze umane, con uno sguardo sempre positivo
verso il futuro.
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Israeli artist Sher Avner comes to Turin with two shows entitled “Life
Tracks”, following the success achieved in Palermo in the exhibition
“Bridge Palermo Jerusalem” held in the Sala delle Verifiche of
Palermo’s Rectorate, a place of outstanding beauty, not just in terms
of architecture but also from a historical viewpoint, because it is part
of the monumental complex of Palazzo Steri, also famous for its role
as home of the Court and prison of the Inquisition; this is where those
who had been sentenced were imprisoned and tortured.
This was what spawned the idea, thanks to the openness of the
Rector, of housing a show by Israeli artist Sher Avner, whose works
closely resemble the graffiti found in the prisons of Steri, and this
choice was not only related to his artistic creations but also to the
story of his life.  
The Turin exhibition of the Sher Avner’s works is going to be held in
two venues: the Officina della Scrittura and the historic Zabert Gallery
owned by Roberto Grasselli in the historical part of the city, near the
Ancient Jewish Ghetto. Both locations were chosen for a reason: the
first because Avner’s art is based on Signs and Scripture, which
represent the heart of the activity of this splendid new museum, and
the second because it links the history of the area in which it is
located, the Ancient Ghetto, with the artist’s origins.
Sher Avner is the son of survivors of the Nazi concentration camps
and this has heavily influenced his growth as a man and as an artist.
His exhibitions in Turin and Palermo are a way of remembering the
80th anniversary of the promulgation of racial law, a sort of testimony
by those who are alive in spite of an infernal project to destroy a
people; but also a tribute to the celebrations for the 70th anniversary
of the State of Israel.
Avner bought his first colours at the age of six and, with great
naturalness, began drawing and painting, moving ever closer to the
world of art, which he never abandoned, even when he graduated in
architecture at the Technion and the University of Haifa, setting out
on a brilliant career that has made him one of the most famous Israeli
architects today.
His works reflect the influence of Picasso and Cubism and he uses
various kinds of techniques: from collage, to decoupage, to etching.
To understand the work of Avner, and that of Israeli artists in general,
we need to consider not only the special historical and social context
of Israel, but also, and perhaps most importantly, the role of Jewish
cultural heritage. It is not possible to carry out an exegetical exercise
without a fair knowledge of the Bible, the Talmud and the Zohar,
because we must never forget that it is these cultural roots that
explain why the Jewish people are the only people from the classical
world to have maintained their individuality and to have survived two
thousand years of persecution and pogroms, culminating in the
Holocaust. Despite their different individualities, Israeli artists share
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several traits, which originate from their shared heritage, and Jewish
heritage reverberates through their aesthetics.
In this context, Avner, like some of his Israeli colleagues, observes the
principle of pleasure, rather than reality, and that of individualism,
which leads to an intense willingness to reject the principle of
authority and to rely solely on personal judgment. Avner does not
follow a precise current, he has never submitted to an artistic
movement and offers, through his interpretation, a deeper dimension
and an original reading.
Avner’s works are characterised by three essential qualities: the
originality visible in the use of a material like cork, resistant to all
weather conditions; the irresistible inner need to obey an impetuous
emotional and cognitive urge that leads him to explore everything
and, lastly, his refined poetic dimension.
We are talking about a character who is an artist and an architect but,
above all, a poet, fuelled by an irresistible desire to express his
feelings, his deep roots, the story of his family and the history of his
people, his conflicts and inner aspirations; his artworks arouse an
interest that is not only aesthetic but rather poetic and mystical.
Avner, who has also been a musician, articulates a vibrant and
coherent musical score in his works: the symphony he creates
touches the very core of the observer. Kandinsky said: “That is
beautiful which is produced by the inner need, which springs from
the soul.”
Avner’s exhibition at the Officina della Scrittura is a bridge that joins
Palermo to Turin and the Savoy city to Jerusalem: three cities that
share an ancient history and multiculturalism, without forgetting that
Turin, like the Sicilian capital, boasts an ancient Jewish history that
has left indelible traces.
In the works created for the “Life Tracks” exhibitions we find
numerous references to Palermo and even more to Turin. Avner has
carefully studied the origins of the Piedmontese capital, deeply and
attentively examining the ancient maps of the city, from which he has
drawn inspiration for five new works which, on one hand, describe
his interpretation the area of the Ancient Ghetto, and, on the other,
the different layers of the history of the city that was also the capital
of Italy, with particular reference to the Abbadia di Stura area, which
is home to the Officina della Scrittura.
We can describe Sher Avner as an artist of “Memory” who ardently
desires that his works transmit, in the biblical sense, the value of
history and human suffering, always with a positive outlook.
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Quando oltre dieci anni fa ho immaginato Officina della Scrittura, il primo
museo al mondo interamente dedicato al Segno e alla Scrittura, ho fatto mio
l’assunto della Semiotica che “tutto è segno e tutto comunica”. È “segno”
tutto ciò che ci circonda, ma l’arte e l’artigianato ne rappresentano la
quintessenza: una preziosa stilografica, un capo di alta sartoria, un mobile
splendidamente intarsiato sono creazioni straordinarie al pari delle opere di
action painting o di Canaletto o Brueghel.
Anche in un anno importante come questo, il 99° della storia di Aurora Penne,
iconico marchio orgogliosamente italiano legato alla produzione di strumenti
di scrittura, che ho l’onore di condurre verso il suo primo centenario (1919-
2019), credo sia essenziale mantenere tale prospettiva ampia e celebrare ogni
aspetto del saper fare umano: per questo quando l’amico Ermanno Tedeschi
ci ha mostrato le opere di Sher Avner ho fortemente appoggiato questa
iniziativa. 
Nelle “Life Tracks” dell’artista ed architetto israeliano riconosco quell’aspetto
intenso e drammatico del segno, il dolore di un popolo e le macerie della
Storia, ma allo stesso tempo un messaggio universale, un senso che
trascende le convenzioni della scrittura e che pur in una enigmatica
grammatica si staglia nella sua chiarezza.
Questa mostra colpisce al centro di un argomento particolarmente grave,
mettendoci di fronte alle devastazioni della storia umana ed alle miserie dei
popoli in fuga che sono così ricorrenti nel ciclico andamento del tempo. Lo fa
attraverso un linguaggio stenografico fatto di reminiscenze culturali che
affondano le loro radici negli alfabeti primigeni e che, intrecciandosi ai testi
sacri ed alla cartografia, rappresentano una summa dei sistemi di scrittura e
di comunicazione non verbale dall’antichità ad oggi. 
A tale aspetto “archeologico” si affianca la fascinazione per la potenza del
gesto creativo, anch’esso veicolo di significati profondi che diventano vere e
proprie cicatrici inferte alle tavole di sughero con l’utilizzo degli strumenti più
disparati.
Decifrare queste originali stele, affascinanti al pari di quella torinese “di
Rosetta”, consente di mettersi in contatto con l’atto complesso della lettura
ritrovando, attraverso livelli sovrapposti ed intrecciati di significanti, un
significato arcaico, profondo, intimo ed al contempo universale.

CESARE VERONA
Presidente ed Amministratore delegato Aurora Penne

e Consigliere Associazione Aurea Signa
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When, over ten years ago, I pictured Officina della Scrittura (Writing Lab), the
first museum in the world entirely dedicated to the Sign and the Writing, I
embraced the assumption of the Semiotics according to which “everything
is a sign and everything communicates”. Everything that surrounds us is
“sign”, but art and craftsmanship represent its quintessence: a precious
fountain pen, a haute couture garment, and a beautifully inlaid piece of
furniture are extraordinary creations like action paintings or the works of
Canaletto or Brueghel.
This is a very important year for the history of Aurora Pens, a proudly Italian
brand that became an icon in the production of writing instruments, and I
have the honour of leading it towards its first centenary (1919-2019). Even
so, I think it is essential to keep a broad perspective and celebrate every
aspect of human know-how: this is why, when my friend Ermanno Tedeschi
showed us the works of Sher Avner, I strongly supported this initiative. 
In the “Life Tracks” of the Israeli artist and architect, I recognise that intense
and dramatic aspect of the sign, the pain of a whole people and the ruins of
History but at the same time, a universal message, a meaning that
transcends the conventions of writing and that – even though in an
enigmatic language – stands out in its clarity.
This exhibition focuses on a particularly serious subject, exposing the
ravages of the human history and the miseries of the fleeing people that are
so recurrent in the cyclical trend of time. It does so with the concise
language of cultural reminiscences that are rooted in primitive alphabets and
that interwove with sacred texts and cartography, representing a synthesis of
non-verbal writing and communication systems from the antiquity to our
days. 
This “archaeological” feature is accompanied by the fascination for the
power of the creative gesture, also a means of conveying deep meanings
expressed as real scars inflicted on cork tables with the use of the most
disparate tools.
Deciphering these original stelae, as fascinating as the “Rosetta Stone”,
allows you to get in touch with the complex act of reading, finding through
overlapping and intertwined levels of signifiers.  
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King palotine, 2018
scratching, etching and engraving on cork and wood

Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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The bull, 2018
scratching, etching and engraving on cork and wood
Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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Enlightenment, 2018
scratching, etching and engraving on cork and wood

Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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Life 1674, 2018
scratching, etching and engraving on cork and wood
Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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Signs behind gates, 2018
scratching, etching and engraving on cork and wood

Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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Invasion no 1, 2018
scratching, etching and engraving on cork and wood
Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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Invasion no 2, 2018
scratching, etching and engraving on cork and wood

Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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Invasion no 3, 2018
scratching, etching and engraving on cork and wood
Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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Invasion no 4, 2018
scratching, etching and engraving on cork and wood

Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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Invasion no 5, 2018
scratching, etching and engraving on cork and wood
Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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Jerusalem 950 sqm no 5, 2016
scratching, etching and engraving on cork and wood

Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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Jerusalem 950 sqm no 6, 2016
scratching, etching and engraving on cork and wood
Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm 
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Jerusalem 950 sqm no 7, 2016
scratching, etching and engraving on cork and wood

Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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Jerusalem 950 sqm no 8, 2016
scratching, etching and engraving on cork and wood
Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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Jerusalem 950 sqm no 9, 2016
scratching, etching and engraving on cork and wood

Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm



24

Jerusalem 950 sqm no 13, 2016
scratching, etching and engraving on cork and wood
Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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Jerusalem 950 sqm no 14, 2017
scratching, etching and engraving on cork and wood

Graffiatura, incisione su sughero e legno
153x153 cm
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Past present life no 2, 2016
Milling, engraving and etching on cork bark
Fresatura, incisione su bark di sughero
84x189 cm
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Past present life no 4, 2016
Milling, engraving and etching on cork bark 

Fresatura, incisione su bark di sughero
84x189 cm
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Past present life no 6, 2016
Milling, engraving and etching on cork bark 
Fresatura, incisione su bark di sughero
84x189 cm 
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Past present life no 11, 2017
Milling, engraving and etching on cork bark 

Fresatura, incisione su bark di sughero
84x189 cm
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Past present life no 12, 2017
Milling, engraving and etching on cork bark 
Fresatura, incisione su bark di sughero
84x189 cm
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Past present life no 13, 2017
Milling, engraving and etching on cork bark 

Fresatura, incisione su bark di sughero
84x189 cm
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Past present life no 14, 2017
Milling, engraving and etching on cork bark 
Fresatura, incisione su bark di sughero
84x189 cm



33

Mashrabiya no 1, 2018
Printing, milling and engraving on cork and wood
Stampa, fresatura e incisione su sughero e legno

300x100 cm
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Mashrabiya no 2, 2018
Printing, milling and engraving on cork and wood
Stampa, fresatura e incisione su sughero e legno
300x100 cm
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White Obelisk no 1, 2016
Milling, engraving and etching on cork bark 

Fresatura, incisione su bark di sughero
300x50x50 cm
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White Obelisk no 2, 2016
Milling, engraving and etching on cork bark 
Fresatura, incisione su bark di sughero
300x50x50 cm
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Red Obelisk no 1, 2016
Milling, engraving and etching on cork bark 

Fresatura, incisione su bark di sughero
300x50x50 cm
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Red Obelisk no 2, 2016
Milling, engraving and etching on cork bark 
Fresatura, incisione su bark di sughero
300x50x50 cm
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Black Obelisk no 1, 2018
Milling, engraving and etching on cork bark 

Fresatura, incisione su bark di sughero
300x50x50 cm
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Black Obelisk no 2, 2018
Milling, engraving and etching on cork bark 
Fresatura, incisione su bark di sughero
300x50x50 cm
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O, God. Red notes. 36 pieces like this, 2017
scratching, etching and engraving on cork and wood

Graffiatura, incisione su sughero e legno
7.5x15 cm
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Domes. 36 pieces like this, 2018
scratching, etching and engraving on cork and wood
Graffiatura, incisione su sughero e legno
25x25 cm
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Coins. 36 pieces like this, 2018
scratching, etching and engraving on cork and wood

Graffiatura, incisione su sughero e legno
25x25 cm
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Scrolls, 2018
scratching, etching and engraving on cork and wood
Graffiatura, incisione su sughero e legno
40x100 cm
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AVNER SHER
Artist resume

Born 1951, lives and works in Israel

EDUCATION

1984 – Art Studies, University of Haifa, Israel
1978 – B. Arch, Architecture and Town Planning, Technion, 

Israel Institute of Technology

SPECIAL PROJECTS

2018 – (Sep-Oct) Special Project at the JCC, New York

SOLO EXHIBITIONS

2018  – ‘Life Tracks’, Officina della Scrittura, Torino, Piemonte, Italy
2018  – ‘Life Tracks’, Galleria Zabert, Torino, Piemonte, Italy
2018  – ‘Bridge Palermo Jerusalem’, Sala delle Verifiche allo Steri di Palermo, 

Sicily, Italy 
2018 – Like riding on a camel, The Artists House, Rishon Lezion, Israel
2017 – 950 sqm, Jerusalem Biennale, Tower of David museum, Jerusalem,

Israel
2017 – Art stage Singapore, Bruno Art Group
2016 – KIAF Art Fair in Seoul, Bruno Art Group
2016 – Art Zurich, E3 Gallery (Amsterdam, Netherlands)
2016 – Scratching the surface, Clark gallery, Lincoln, MA, USA
2015 – Mercy Gallery, Loomis Chaffee, Windsor, CT, USA
2015 – Artist in Residency, Loomis Chaffee, Windsor, CT, USA
2015 – Chase Gallery, Mendel Center, Hartford, CT, USA
2015 – Creating impressions, Artist House, Tel Aviv, Israel
2015 – Art Hamptons (E3 Gallery), NY, USA
2015 – Scope art NY (E3 Gallery - Koninklijke villa), NY, USA
2014 – Scope art Miami (E3 Gallery - Koninklijke villa), FL, USA
2014 – A Bird on Wire, Bar David Museum, Baram, Israel
2014 – The Secret, Jaffa Port, Tel Aviv, Israel
2014 – Scope art NY (Koninklijke villa), NY, USA
2013 – Koninklijke villa, Oostende, Belgium
2013 – Atelier Sher, Art Monaco Fair, Grimaldi Forum, Monaco
2011 – Opera House, Tel Aviv, Israel
2007 – Reflection, Haagam municipal Gallery, Raanana, Israel
2005 – The Artist Way, Haagam municipal Gallery, Raanana, Israel
2002 – This is his Tattoo, Mabat Gallery, Tel Aviv, Israel
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GROUP EXHIBITIONS

2018 – Ricordi futuri 3.0 Diaspore in Terra di Sicilia, Palermo, Italy
2018 – Unforgettable Childhood, Matera, Italy
2017 – Spirit of Israel, Tel Aviv, Israel
2017 – Personal Structures, Venice Biennale, European cultural Center, Italy
2017 – Ricordi Futuri 2.0, Torino, Italy
2016 – Scope Art Miami, Clark Gallery, Boston, MA
2016 – House Events Waves, Working Materials, Haifa, Israel
2016 – Masterpieces contemporary art fair, Rosenbach Gallery, Jerusalem,

Israel
2016 – Contemporary art, Jakarta, Indonesia
2016 – Gold Mind, 45 Florentine gallery, Fresh paint contemporary art fair, 

Tel Aviv, Israel
2016 – Janco Dada Museum, Ein Hod, Israel
2015 – Scope Miami (Chesterfield Gallery), NY, USA
2015 – Hotel Alegra, Jerusalem, Israel
2015 – “City Center Quarter” Tower, Tel Aviv, Israel
2015 – Koresh Gallery, Jerusalem, Israel
2015 – Gravitation – installation, Janco Dada Museum foyer, Ein Hod, Israel
2015 – Refresh – Florentin 45 Gallery, Tel Aviv, Israel
2014 – E(merge), Washington DC, USA
2014 – Fresh paint contemporary art fair, Tel Aviv, Israel
2014 – Château musée Grimaldi de Cagnes sur Mer, France
2014 – Passover exhibition, Engel Gallery, Tel Aviv, Israel
2014 – Initium Novum, Dacia Gallery, NY, USA
2013 – Art Laren, the Brink, Laren, Netherlands
2013 – Dacia Universal Art Project, Erfurt, Germany
2013 – Dacia Universal Art Project, Sibiu, Romania
2013 – Group Exhibition, Engel Gallery, Tel Aviv, Israel
2013 – Unity Exhibition, Memoir de l’avenir gallery, Paris, France
2012 – Avner Sher Paintings, Contemporary Art Fair, Javits Center, NY, USA
2012 – Art show on Broadway, Dacia Gallery, NY, USA
2012 – The Miami River Art Fair during Art Basel Week, Miami, FL, USA
2012 – Nina Torres Gallery, Miami, FL, USA
2005 – The Israel Painters & Sculptors Association, Haifa, Israel
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SELECTED PUBLICATIONS

2016 – Scratching the Surface, Boston Globe’s review 
on the solo exhibition at Clark gallery

2015 – Scratching the Surface, A book edited by Revital Alcalay
2014 – A bird on wire, Exhibition catalog
2014 – Buzzing Solo Booths: Report from the Armory Show, Volta, 

and SCOPE, By Charlie Schulz, ArtSlant.com
2013 – Atelier Sher, exhibition catalog
2012 – Scratching the Surface by editor, Arts Observer
2012 – Images in the Chaos, by Hilly Moyal, Makor Rishon newspaper
2012 – Avner Sher Paintings, exhibition catalog
2012 – Avner Sher, exhibition catalog, with the Current Art Group
2007 – Reflection, exhibition catalog
2005 – Exhibition Catalog, The Israel Painters & Sculptors Association, Haifa
2003 – The Madness of Destruction, by Anat Medan, Yedio Aharonot news-

paper
2003 – A New Inner World, by Alis Blitenthal, Makor Rishon newspaper
2002 – This is his Tattoo, exhibition catalog
2002 – Israeli Artists, by Yehuda May, Auction Magazine

COLLECTIONS

– Baram Museum, Israel
– Janco Dada Museum Israel
– Harnden family, Boston, MA, USA
– JP Murray Family, Beverly Hills, CA, USA
– Joe & Stella Katan, Geneva, Switzerland
– Katz Family, Miami, FL, USA
– S.M. Abrams Collection, NY, USA
– Frank Alexander Salaris Collection, NY, USA
– Beilin Collection, CA, USA
– Kristal Family Collection, Israel
– Richard Mashaal Collection, NY, USA
– Senvest Collection, Montréal, Canada
– Amirey Zichron Yaakov LTD, Israel
– Private collections worldwide
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